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Prot. n.

DIOCESI DI FABRHNO.MATELICA

lndinzzo

Comune cap Provincia

POSZIONE MATRIMONIALE

Fidanzato FidanzatrGeneralità"

Cognome e nome 
t

Luogo e data di nascita

Luogo e data di Battesimo

Religione

Stato civile 2

CATTOLICA CATTOLICA

Cittadinanza

Professione

Residenza e Indirizzo 3

tel.

DOCUMENTI 4

1. Certificato di Battesimo

Fidanzato Fidanzata
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J

Certificato di Cresima

Certificato di morte del coniuge per i vedovi

4. Dichiarazione dei genitori per i minorenni

5. Prova testimoniale di stato libero

6. Attestato di eseguite pubblicazioni in parrocchia

7. Attestato di eseguite pubblicazioni in altra parrocchia

8. Dispensa dalle pubblicazioni canoniche

9 . Antorizzazione dell'Ordinario per

10. Dispensa dall'imnedimento di

11. Nulla osta dell'uffrcio dello stato civile

12. Comunicazione di awentita trasuizione al civile

l. In caso di dffirenze tra i dati anagraficí dell'atto civite di nqscìta e dell'atto dì bqttesímo si riportino enlrambi, dando Ia

prioriÍà a quelli civili e specificando tra parentesi quon o risuha dall'atto di baltesimo.

2. Secondo la condìzione si scrìva: celibe, nubìle, libero/a di stalo, vedovo/a dì
3. Sì ìndichi al completo l'indirizzo della residenza civìle. L'eventuale dffirenza del domicilio canoníco (dimora dí fatto)

vengq qnnolqta di seguito.

4. Spetta al parroco che procede all'istruttorìa matrimoniale verificare la validità dei documenti (cfr- Decreto generale, 6). I
documenti siano raccoltì e conservati in questa "Posizione matrímoniale", anche quando il matrimonio venà celebrato

altrove (ctr. Decreto generuIe, 23). t
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ESAME DEL FIDANZATO 5

E conosciuto dal parroco

E documento di identità

Queste domande concludono la preparazione al matrimonio, che I'ha aiutata

a prendere coscienza dei valori e degli impegni del matrimonio. Accetta di
alle domande sotto vincolo di

STATO LIBERO 6

l. Dopo il compimento dei sedici anni ha dimorato per più di un anno

in altra diocesi? Dove?

2. Ha mai contratto matrimonio, anche solo civile? Quando e con chi?

Come è cessato questo vincolo? Ha awto figli?

CONSENSO MATRIMONIALE

3. Perchè sceglie di sposarsi in chiesa? Crede nel matrimonio come

sacramento? Ha qualche difficolta nell'accettare I'insegnamento

della Chiesa sul matrimonio? Quale?

4. Il matrimonio comporta una decisione pienamente libera. Si sposa

per sua scelta, liberamente e per amore, oppure è costretto da

qualche necessita? Si sente spinto al matrimonio dai suoi

familiari o da quelli della fidanzata?

5. Il matrimonio è comunione di tutta la vita tra un uomo e una

donna. Vuole il matrimonio come unico e si impegna alla

fedelta coniugale?

6. È volere di Dio che il vincolo matrimoniale duri fino alla morte

di uno dei coniugi. Vuole il matrimonio come indissolubile e

quindi esclude di scioglierlo mediante il divorzio?

7. Il matrimonio è di sua natura ordinata al bene dei coniugi, alla

procreazione ed educazione della prole. Accetta il compito

della paternifà" sema escludere il bene della procreazione?

Intende dare ai figli un'educazione cattolica?

E. Pone condizioni al matrimonio? Quali?

9. La sua fidanzataaccetta il matrimonio-sacramento come unico e

indissolubile, oppure ha qualche riserva in proposito (infedelta

divorzio)? È sicuro che sposa lei liberamente per amore?

10. Nel fidanzamento ha awto motivi per dubitare della riuscita del

suo matrimonio? Ha tenuto nascosto qualcosa che possa turbare

gftrvemente la vita coniugale? '" 
,' '.

5. Il fidanzato deve essere ínterrogato separatamente dallafidanzata e viceversa. Se non è conosciuto/a personalmente dal
palroco, si richíeda un docamento di idenlità. si faccìa presente che Ie rìsposte alle domande di queslo esame devano

essere date sotto vincolo di giuramento e che esse sono îutelate dal segreto d'ufficio (cfr. Deueto genede, I0). Le

risposte siano verbqlízzale e, al termine, siano rilette all'ínteressqto/s. Bisogna fare in modo che le risposte non si
riducano genericamenle ql "sì" o el "no", ma che esprímano più significalivamente l'intenzione dei nubendi.



ESAME DELLA FIDÀNZATA 5

E conosciuto dal parroco

E documento di identita

STATO LIBERO 6

Queste domande concludono laprepwazione al matrimonio, che I'ha aiutata
a prendere coscienza dei valori e degli impegni del matrimonio. Accetta di
rispondere alle seguenti domande sotto vincolo di giuramento? ..................

l. Dopo il compimento dei sedici anni ha dimorato per più di un anno

in altra diocesi? Dove? j
2.Hamaicontratto matrimonioo anche solo civile? Quando e con chi ?

Come è cessato questo vincolo? Ha avuto figli? '-

CONSENSO MATRIMONIALE

3. Perchè sceglie di sposarsi in chiesa? Crede nel matrimonio come

sacramento? Ha qualche diffrcolta nell'accettare I'insegnamento

della Chiesa sul matrimonio? Quale?

4. Il matrimonio comporta una decisione pienamente libera. Si sposa

per sua scelta, liberamente e per amore, oppure è costretta da

qualche necessità? Si sente spinta al matrimonio dai suoi

familiari o da quelli del fidanzato?

5. Il mahimonio è comunione di tutta la vita tra un uomo e una

donna. Vuole il mahimonio come unico e si impegna alla

fedeltà coniugale?

6. È volere di Dio che il vincolo matrimoniale duri fino alla morte

di uno dei coniugi. Vuole il matrimonio come indissolubile e

quindi esclude di scioglierlo mediante il divorzio? ,,-

7. Il matrimonio è di sua natura ordinato al bene dei coniugi, alla

procreazione ed educazione della prole. Accetta il compito

della maternità, senza escludere il bene della procreazione?

Intende dare ai figli un'educazione cattolica?

8. Pone condizioni al rnatrimonio? Quali?

9. Il suo ftdarzato accetta il matrimonio-sacramento come unico e

indissolubile, oppure ha qualche riserva in proposito (infedeltà,

divorzio)? È sicura che sposa lei liberamente per amore?

10. Nel fidanzamento ha avuto motivi per dubitare della riuscita del

suo matrimonio? Ha tenuto nascosto qualcosa che possa turbare

gravemente la vita coniugale?

6. Le domqnde riguardanti Io stato lÍbero non si devono mai trqlascíare. Le risposle date valgono come giuramento

suppletorìo, quando non sia possibile qvere Ia prova teslímoniale di stato libero. Si ricordí, comunqua che, quando il/la

fidanzato/a dopo i 16 qnni di età ha dimorato per più dì un anno in una diocesi dìversa da quella in cuì ha il domicilio, il
paffoco, che fa l'istruttoria matrimoniale, deve accertare lo stato libero mediante l'esame di due testi idonei (cîr. Decreto
genemle,9).



IMPEDIMENTI O DIVIETI T

Fidanzato Fidanzata
11. Esistono vincoli di consanguineità

tra lei e illlafidar:u:atola? (c.1091)

12. Esistono altri impedimenti al

matrimonio canonico o divieti alla

celebrazione?

13. Minori di 18 anni. I suoi genitori

sono a conoscerza delle sue nozze?

Sono contrari?

14. Sposati civilmente. Qual'è stata la

ragione di questa scelta? Perchè ora

si sposa in chiesa?

15. Sposati civilmente con altri. Ha

già ottenuto la sentenza di divorzio?

Adempie i doveri naturali derivati

dalla sua precedente unione?

16. Esistono impedimenti o divieti al

matrimonio a norma della legge civile,

o alla sua tmscrizione?

lfidawati, presa visione delle risposte verbalizzate, sottoscrivono sotto vincolo di giuramento.

Data L.S.

Firma del frdanzato Firma del parroco Firma della ftdar:.a:ata

ALTRI ADEMPIMENTI

tr Modalità seguite nella preparazione al matrimonio (cfr.

Deliberazione conclusiva della XXII Assemblea gene-

rale C.E.I.)

tr Dichiarazione nell'atto di matrimonio (separazione dei

beni, riconoscimento dei figli)

CELEBRAZIONE DEL MATRIMONIO

E Il matrimonio sarà celebrato in panocchia il giomo alle ore

E In data è stato trasmesso"lo Stato dei documenti al panoco di

diocesi di

7. Il Parroco è tenuto afare una prudente indagine circa gli ìmpedimenti e i diniefi al matrimonio. Oltre quelli espressamente

indìcatí, prenderà in esame, in particolare, lmpedimenti dì: dìsparità di culto (c. /,086); ordíne sacra (c. 1087); voto
pubblico perpeÍuo di castità emesso ìn un istituto religioso (c. /'088); rapimento (c. 1089); delìtto dí omicidio (c. 1090); e ì
dtvietí per: matrimonio misto (c. 1124; cfr. Deueto generule, 48-52); matrimonio dei girovaghi (c. 1071, parí n. I' - cÍr.
Decreto generale, 46); matrimonio di chì ha notorìamente abbandonato lafede caÍtolica o è irretito da censura (c. 1071,
part. 1 nn. 4-5; cfr. Decreto generale, 43); maÍrirnonio celebrato attraverso procuratore (c. 1071, part. I, n. 7").


